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REGIONE PIEMONTE BU48S1 26/11/2020 
 

Codice A1600A 
D.D. 6 novembre 2020, n. 616 
Convenzione doc. n. 706/2015. Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-
svizzere. Ente debitore. Incremento accertamento d'entrata n. 810/2020 di euro 2.552,36 sul 
capitolo n. 24343, assunto con D.D. n. 191/A16000 del 12.05.2020, del bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022, annualità 2020. Rimodulazione dell'incasso corrispondente alla 
quietanza n. 0000420 del 13.01.2020 di complessivi € 45. 
 

 

ATTO DD 616/A1600A/2020 DEL 06/11/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Convenzione doc. n. 706/2015. Commissione internazionale per la protezione delle 
acque italo-svizzere. Ente debitore. Incremento accertamento d’entrata n. 810/2020 di 
euro 2.552,36 sul capitolo n. 24343, assunto con D.D. n. 191/A16000 del 12.05.2020, 
del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, annualità 2020. Rimodulazione 
dell’incasso corrispondente alla quietanza n. 0000420 del 13.01.2020 di complessivi 
€ 45.000,00 e conseguente parziale modifica alla D.D. n. 191/A16000 del 
12.05.2020. 
 

 
Premesso che: 
• con la Convenzione tra la Svizzera e l’Italia concernente la protezione delle acque italo-svizzere 

dall’inquinamento, firmata a Roma il 20 aprile 1972 ed entrata in vigore il 7 agosto 1973, è stata 
istituita la Commissione mista per la protezione delle acque italo-svizzere composta da due 
Delegazioni designate dai rispettivi Governi; 

• il Regolamento interno della Commissione del 24 ottobre 2014 e segnatamente l’art. 12, ha 
istituito un Segretariato permanente con compiti amministrativo-contabili e tecnici, affidati dalla 
Commissione a soggetti professionalmente qualificati proposti dalle delegazioni oppure, anche in 
parte, ad un ente membro commissione; 

• nella seduta del 24 ottobre 2014 la Commissione internazionale per la protezione delle acque 
italo-svizzere ha deciso di affidare al Cantone Ticino e alle Regioni Piemonte e Lombardia 
l’incarico di individuare una soluzione percorribile per l’organizzazione della struttura del 
Segretariato, in termini di modalità di incarico, individuazione delle figure professionali e 
disciplinare d’incarico; 

• a seguito del confronto effettuato dai predetti Enti nel corso del 2015, sotto il coordinamento 
della Sottocommissione tecnico-scientifica, è stato proposto di affidare alla Regione Piemonte lo 
svolgimento dei compiti amministrativo-contabili fino al 31 dicembre 2019; 

• con la Convenzione doc. n. 706/2015, sottoscritta da ultimo in data 28 Ottobre 2015 tra la 
Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere e la Regione Piemonte, 
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si è convenuto che le attività amministrativo-contabili occorrenti al funzionamento del 
Segretariato della Commissione stessa sono fornite dalla Regione Piemonte mediante 
assegnazione di tale compito, dalla data della stessa convenzione, ad un soggetto 
professionalmente qualificato; tali attività sono da intendersi comprensive della messa a 
disposizione della logistica, della strumentazione e dei materiali di consumo necessari per lo 
svolgimento della relativa funzione; 

• la Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere, come stabilito 
nell’art. 3 della citata Convenzione doc. n. 706/2015, trasferisce alla Regione Piemonte, per le 
citate attività, l’importo forfetario annuo di € 45.000,00, quale corrispettivo omnicomprensivo per 
lo svolgimento dei servizi forniti dalla stessa, a far data dal 2016 e fino al 2019; 

• con determinazione dirigenziale (di seguito D.D.) n. 494/A16000 del 20.12.2016 è stato affidato 
l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa (Rep. n. 00443/2017) alla Dott.ssa 
Emanuela Elia, per gli anni 2017-2018, per l’esecuzione dei compiti amministrativo-contabili per 
il funzionamento del Segretariato della Commissione internazionale per la protezione delle acque 
italo-svizzere e stabilito un compenso annuo pari ad € 33.000,00 lordi ed € 3.000,00 annui per il 
rimborso delle spese sostenute dal collaboratore per le attività inerenti l’incarico; incarico 
prorogato, con successive D.D, fino alla data del 31 dicembre 2019, ovvero fino alla data di 
conclusione della procedura di stabilizzazione avviata in base a quanto disposto dall’art. 20 del 
d.lgs. 75/2017, qualora antecedente, del contratto di collaborazione Rep. n. 00443/2017. 

 
Dato atto che con D.D. n. 519/A16000 del 21.12.2018 si è proceduto, oltre che alla proroga di sei 
mesi del contratto di cui sopra, anche all’accertamento dell’entrata di € 36.000,00, sul cap. 24342 - 
Accertamento n. 319/2019. 
 
Preso atto che: 
• la Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere ha provveduto, ai 

sensi dell’art. 3 della citata Convenzione n. 706/2015, a trasferire alla Regione Piemonte la quota 
annua relativa al 2019 dell’importo forfetario annuo di € 45.000,00 (quietanza n. 0000420 del 
13.01.2020); 

• con D.D. n. 191/A16000 del 12.05.2020 è stato autorizzato l’incasso della somma di euro 
45.000,00 di cui euro 36.000,00 sull’accertamento d’entrata n. 319/2019 assunto sul cap. 24342 
con la citata D.D. n.519/A16000 del 21.12.2018 ed euro 9.000,00, corrispondenti agli oneri 
indiretti per l’attività del Segretariato, sul contestuale accertamento d’entrata n. 810/2020 assunto 
sul cap. 24343. 

 
Considerato che, a seguito della DGR n. 30 – 1465 del 30 maggio 2020 avente ad oggetto 
“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2019 ai sensi dell’articolo 3 
comma 4 del d.lgs. 118/2011”, è stata effettuata una riduzione, fra gli altri, del residuo passivo n. 
2924/2019 di € 2.552,36 per economia relativa a spese di trasferta non effettuate su incarico di 
co.co.co. terminato il 31/12/2019 e conseguente riduzione per pari importo del residuo attivo n. 
319/2019. 
 
Occorre pertanto rimodulare l’incasso corrispondente alla quietanza n. 0000420 del 13.01.2020 di 
complessivi € 45.000,00 disposto con la D.D. n. 191/A16000 del 12.05.2020 nel seguente modo: 
• € 33.447,64 sull’accertamento d’entrata n. 319/2019 assunto sul cap. 24342 con D.D. n. 

519/A16000 del 21.12.2018 inizialmente di € 36.000,00 e poi diminuito in occasione del ROR di 
€ 2.552,36; 

• € 11.552,36, corrispondente agli oneri indiretti per l’attività del Segretariato, di cui € 9.000,00 
sull’accertamento d’entrata n. 810/2020 assunto sul cap. 24343 con D.D. n. 191/A16000 del 
12.05.2020 e per € 2.552,36 sull’incremento dell’accertamento d’entrata n. 810/2020 disposto 
con il presente provvedimento sul cap. 24343 del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, 
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annualità 2020; 
 
dando atto che l’incremento dell’accertamento di € 2.552,36 non è stato assunto con precedenti atti, 
che il codice versante è sempre il numero 158807 corrispondente alla Commissione internazionale 
per la protezione delle acque italo-svizzere e che la transazione elementare è rappresentata 
nell’appendice A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Preso atto della D.G.R. n. 37-1051 del 21 febbraio 2020 “Approvazione Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione e della Trasparenza per gli anni 2020-2022”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016 “Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della 
D.G.R. n. 8-29910 del 13.4.2000”. 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" 

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" 

• D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" 

• L.R. 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022" 

• DGR 16 - 1198 del 3 aprile 2020 "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i." 

• L. 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" 

• D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i. 

 
 

determina 
 
 
per le motivazioni di cui in premessa, 
 
• di prendere atto che, a seguito della DGR n. 30 – 1465 del 30 maggio 2020 avente ad oggetto 

“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2019 ai sensi dell’articolo 3 
comma 4 del d.lgs. 118/2011”, è stata effettuata una riduzione, fra gli altri, del residuo passivo n. 
2924/2019 di € 2.552,36 per economia relativa a spese di trasferta non effettuate su incarico di 
co.co.co. terminato il 31/12/2019 e conseguente riduzione per pari importo del residuo attivo n. 
319/2019; 

 
• di rimodulare l’incasso corrispondente alla quietanza n. 0000420 del 13.01.2020 di complessivi € 

45.000,00 disposto con la D.D. n. 191/A16000 del 12.05.2020 nel seguente modo: 
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I. € 33.447,64 sull’accertamento d’entrata n. 319/2019 assunto sul cap. 24342 con D.D. n. 
519/A16000 del 21.12.2018 inizialmente di € 36.000,00 e poi diminuito in occasione del ROR di 
€ 2.552,36; 

II. € 11.552,36, corrispondente agli oneri indiretti per l’attività del Segretariato, di cui € 9.000,00 
sull’accertamento d’entrata n. 810/2020 assunto sul cap. 24343 con D.D. n. 191/A16000 del 
12.05.2020 e per € 2.552,36 sull’incremento dell’accertamento d’entrata n. 810/2020 disposto 
con il presente provvedimento sul cap. 24343 del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, 
annualità 2020; 

 
dando atto che l’incremento dell’accertamento di € 2.552,36 non è stato assunto con precedenti atti, 
che il codice versante è sempre il numero 158807 corrispondente alla Commissione internazionale 
per la protezione delle acque italo-svizzere e che la transazione elementare è rappresentata 
nell’appendice A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 
33/2013 in quanto trattasi di atto meramente contabile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRETTORE (A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E 
TERRITORIO) 
Firmato digitalmente da Stefania Crotta 

 


